
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale. C. 2105 Governo, approvato dal Senato
(Parere alle Commissioni riunite V e VI) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione ed osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

ATTI DEL GOVERNO:

Elenco delle proposte di istituzione e di finanziamento di comitati nazionali per l’anno 2009.
Atto n. 60 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e
conclusione – Parere favorevole con condizioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per i beni e le attività culturali, Sandro Bondi, sulle problematiche
connesse al settore dello spettacolo, con particolare riferimento al cinema (Svolgimento,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il ministro per i beni e le attività
culturali, Sandro Bondi.

La seduta comincia alle 14.25.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione ed osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 26 febbraio 2009.

Erica RIVOLTA (LNP), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con con-
dizione e con osservazioni (vedi allegato 1).

Maria COSCIA (PD) osserva che il prov-
vedimento in esame contribuisce ad una
riforma fiscale degli enti locali materia,
alla quale si deve accompagnare peraltro
la riforma ordinamentale delle autonomie
locali. Rileva inoltre che è necessaria la
massima chiarezza sui fondi destinati alla
sua attuazione e sul costo di tale inter-
vento normativo. Ritiene, in particolare,
che, entro dodici mesi, il primo decreto di
attuazione che dovrebbe essere adottato
dovrebbe essere quello di armonizzazione
dei bilanci degli enti pubblici con quello
dello Stato. Occorre poi una riforma del
Parlamento, che istituisca la Camera delle
autonomie per garantire una migliore ef-
ficienza ed efficacia dei servizi pubblici
ispirandosi al principio reale della sussi-
diarietà e del decentramento. Occorre as-
sicurare al cittadino i servizi necessari a
partire dai livelli di governo ad essi più
vicini. Sulle materie di competenza della
Commissione, osserva quindi che è neces-
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sario mantenere un sistema di istruzione
che garantisca livelli essenziali di educa-
zione omogenei su tutto il territorio. Ag-
giunge che, nel corso dell’esame in sede
referente del disegno di legge in discus-
sione, sono stati presentati emendamenti
relativi all’articolo 8 comma 3 e all’articolo
20 che auspica possano essere recepiti in
quanto mirano ad un miglioramento del
testo. Esprime quindi apprezzamento per
il lavoro svolto dal relatore, preannun-
ciando, anche a nome del gruppo cui
appartiene, l’astensione sulla proposta di
parere presentata.

Antonio PALMIERI (PdL) preannuncia,
anche a nome dei deputati del gruppo cui
appartiene, il voto favorevole sulla proposta
di parere. Osserva che vengono introdotti nel
sistema fiscale centrale e federale principi di
efficienza e controllo che sicuramente por-
teranno ad un suo miglioramento e ad una
migliore distribuzione delle risorse.

Fabio GARAGNANI (PdL) interviene a
titolo personale, rilevando di aver rappre-
sentato in più occasioni l’esigenza di una
maggiore attenzione al tema della parità
scolastica; anche in questo occasione
prende atto che i suoi richiami sono
rimasti inascoltati. Constata invece una
rivendicazione statalista da parte di tutte
le forze politiche che desta alcune per-
plessità e che non si sente di condividere.
Ribadisce quindi che attualmente il diritto
allo studio non è garantito in modo omo-
geneo nelle varie regioni e, pertanto, deve
essere affrontato al più presto. Preannun-
cia quindi la propria astensione sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia,
anche a nome dei deputati del gruppo cui
appartiene, l’astensione sulla proposta di
parere in esame. Prende atto che sono state
recepite le considerazioni da lui espresse
volte a sollecitare la previsione di una serie
di controlli più efficaci. Auspica che siano
fatte valutazioni analoghe anche nell’attua-
zione del provvedimento per il futuro.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia un
voto convintamente favorevole sulla propo-

sta di parere presentata dal relatore che
mira al superamento del principio della
spesa storica incrementale. Vi sono stati
peraltro alcuni temi sui quali si è dovuto
raggiungere una mediazione come per
esempio sul trasferimento dei beni culturali
a Roma in riferimento ai quali preannuncia
che vi sarà un’attenta vigilanza da parte dei
deputati del gruppo cui appartiene.

Eugenio MAZZARELLA (PD), interve-
nendo a titolo personale, preannuncia che
non parteciperà al prosieguo dei lavori
della Commissione, condividendo la preoc-
cupazione sollevata dallo SVIMEZ in me-
rito all’attuazione della riforma in esame.
Si rischia infatti una spaccatura nel Paese
se non si attualizza il percorso legato al
federalismo fiscale. I dati econometrici
indicano infatti che, senza un intervento
aggiuntivo finanziario, non si potrà fornire
il necessario sviluppo alle aree sottosvi-
luppate del Paese.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole con condi-
zione e osservazioni del relatore.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il ministro per i beni e le attività
culturali, Sandro Bondi.

La seduta comincia alle 15.

Elenco delle proposte di istituzione e di finanzia-

mento di comitati nazionali per l’anno 2009.

Atto n. 60.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto del Governo all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, il 26 febbraio 2009.
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Fabio GARAGNANI (PdL), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD) ringrazia il
relatore per il lavoro svolto, osservando
che la discussione ha visto la partecipa-
zione di tutti i gruppi. Rileva quindi l’esi-
genza di confermare la piena unità della
Commissione su questi temi, valutando la
qualità del lavoro svolto dai comitati. Sia
i comitati celebrativi di centenari che le
altre celebrazioni hanno bisogno infatti di
una programmazione finanziaria certa;
fermo che si sconta una riduzione del 40
per cento come per gli altri settori, ritiene
peraltro che nel settore in discussione non
si debba seguire questa tendenza, favo-
rendo al contrario un maggior impegno da
parte dello Stato. È quindi necessario
avere quella certezza nei criteri seguiti
nell’assegnazione delle risorse, come ulte-
riormente richiesto dalla Commissione.
Preannuncia quindi, anche a nome dei
deputati del gruppo cui appartiene, il voto
favorevole sulla proposta di parere formu-
lata dal relatore.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL)
preannuncia, anche a nome dei deputati
del gruppo cui appartiene, il voto favore-
vole sulla proposta di parere in esame,
osservando che nella Commissione esiste
una diffusa convergenza sulla rilevanza
della missione del Ministro per i beni e le
attività culturali. Manifesta quindi l’inten-
zione di supportare tale attività, al fine di
dare giovamento al ruolo svolto dal dica-
stero.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia,
anche a nome dei deputati del gruppo cui
appartiene, il voto contrario sulla proposta
di parere in esame, poiché ritiene che vi
siano finanziamenti a pioggia che favori-
scono solo alcuni territori. Riterrebbe pre-
feribile, al contrario, portare le stesse
risorse nelle scuole per educare e diffon-
dere la conoscenza su quali sono i perso-
naggi a cui si vuole dare risorse, piuttosto
che disperdere i finanziamenti in mille
rivoli diversi.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del gruppo cui
appartiene, il voto favorevole sulla propo-
sta di parere formulata dal relatore, dato
che sono stati inseriti i criteri auspicati.
Avrebbe tuttavia preferito che fossero de-
stinati fondi anche per altre iniziative
come per esempio le celebrazioni legate a
Sant’Antonio da Padova.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con condizioni
formulata del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

AUDIZIONI

Mercoledì 11 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il ministro per i beni e le attività
culturali, Sandro Bondi.

La seduta comincia alle 15.15.

Audizione del Ministro per i beni e le attività

culturali, Sandro Bondi, sulle problematiche con-

nesse al settore dello spettacolo, con particolare

riferimento al cinema.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che attraverso l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.
Introduce quindi i temi oggetto dell’audi-
zione.

Il ministro Sandro BONDI svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Emilia Grazia DE
BIASI (PD), Ricardo Franco LEVI (PD),
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Benedetto Fabio GRANATA (PdL), Giu-
seppe GIULIETTI (IdV) e Dario GINEFRA
(PD).

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’audizione, ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Nuova disciplina dei titoli e dei marchi di
identificazione dei metalli preziosi.
Testo unificato C 326-Stefani ed abbinate.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale (C. 2105 Governo,
approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato per le parti ci competenza
il disegno di legge C. 2105, già approvato
dal Senato, recante delega al Governo in
materia di federalismo fiscale;

rilevato che l’articolo 8, comma 1,
lettera a), indicando i criteri per la clas-
sificazione delle spese connesse a materie
di competenza legislativa concorrente o
residuale regionale, in funzione dell’indi-
viduazione della relativa forma di finan-
ziamento, prevede che tra le spese classi-
ficate come spese inerenti ai livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale, rientrino
quelle relative all’istruzione, con partico-
lare riferimento ai servizi e alle presta-
zioni inerenti all’esercizio del diritto allo
studio, nonché per lo svolgimento delle
altre funzioni amministrative attribuite
alle regioni dalle norme vigenti alla data di
entrata in vigore della legge tenuto conto
della necessità di dare breve attuazione al
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione;

sottolineato, altresì, che l’articolo 23,
disciplinante l’ordinamento transitorio,
non limitato ai profili finanziari, della
capitale della Repubblica, in attuazione
dell’articolo 114, terzo comma, Cost., in
attesa dell’adozione ed attuazione di una
disciplina organica sulle città metropoli-
tane – al comma 3 dispone, in particolare,
l’attribuzione a Roma capitale, oltre che
delle funzioni attualmente spettanti al co-
mune di Roma, di una serie dettagliata di

ulteriori funzioni amministrative, tra le
quali rientrano anche il concorso, previo
accordo con il Ministero per i beni e le
attività culturali, alla valorizzazione dei
beni storici, artistici, ambientali e fluviali
(lettera a) e al comma 7 prevede il tra-
sferimento, da attuare attraverso un de-
creto legislativo, a titolo gratuito a Roma
capitale dei beni appartenenti al patrimo-
nio dello Stato non più funzionali alle
esigenze dell’amministrazione centrale;
fatta eccezione per quelle tipologie di beni,
da individuare ai sensi dell’articolo 18,
comma 1, lettera d), che non siano su-
scettibili di trasferimento in quanto « di
rilevanza nazionale » – inclusi tra questi i
beni appartenenti al patrimonio culturale
nazionale –; che Roma deve essere tute-
lata ma tenendo conto di un panorama più
generale di tutela che non sottragga com-
petenze allo Stato su temi così delicati e
che il trasferimento a titolo gratuito dei
beni appartenenti al patrimonio dello
Stato a Roma capitale non può essere
giustificato in mancanza di verifiche e
controlli, in quanto incide su materie
importanti la cui attuazione deve essere
affidata al potere centrale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 8, comma
1, lettera a), appare necessario che si
indichino con analoga chiarezza le fun-
zioni per le spese per l’istruzione, così
come previsto per la sanità e l’assistenza,
in sintonia con il Titolo V della Costitu-
zione;
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e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 23,
comma 3, lettera a), occorre evitare che
dalle norme ivi contenute possa essere
preso lo spunto per la configurazione di
un sistema tendente all’approvazione di
norme diverse a secondo delle regioni di
riferimento dei singoli beni culturali, per
scongiurare altresì il rischio che si possano
creare corsie diverse per differenti città;

b) appare opportuno, inoltre, disci-
plinare la materia della valorizzazione dei
beni culturali nell’ambito dell’articolo 8
del disegno di legge in esame;

c) con riferimento all’articolo 23,
comma 7, infine, si valuti l’opportunità di
inserire, riguardo la previsione del trasfe-
rimento a titolo gratuito dei beni dello
Stato all’ente Roma capitale, di forme di
verifica e di controllo.
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ALLEGATO 2

Elenco delle proposte di istituzione e di finanziamento di comitati
nazionali per l’anno 2009 (Atto n. 60).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato l’elenco delle proposte di
istituzione e di finanziamento di comitati
nazionali e di edizioni nazionali per l’anno
2009 (Atto n. 60);

premesso che appare necessario
chiarire i criteri in base ai quali sono
state stanziate le risorse ai singoli comi-
tati, oltre a quelli in base ai quali sono
stati esclusi i comitati dai singoli finan-
ziamenti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario chiarire i criteri
in base ai quali sono state attribuite le
risorse ai singoli comitati, motivando ade-
guatamente i maggiori o i minori importi
ad essi assegnati, anche attraverso una
comparazione differenziale tra i comitati
destinatari degli stanziamenti, che tenga
conto della rilevanza storica, culturale e
sociale di ciascuno di essi;

2) risulta altresì necessario ripristi-
nare gli stanziamenti erogati l’anno pas-
sato a favore di importanti comitati di
celebrazioni di centenari di nascita, come
quello di Camillo Prampolini, principale
esponente del riformismo e cooperativi-
smo padano.
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